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CAMBIA IL CLIMA
IL FUTURO DIPENDE DA TUTTI NOI

Ai volontari e agli operatori della
Caritas Ambrosiana che lo scorso 9
novembre si sono riuniti a con-
vegno, il professore Roberto
Buizza, un fisico che per
anni ha diretto in
Inghilterra il centro di
ricerche dell’istituto
meteorologico europeo,
ha spiegato che l’Italia è
un hotspot climatico. Lo
scienziato, che oggi è tor-
nato a vivere in Italia e
insegna nella prestigiosa
“Scuola superiore di studi uni-
versitari e di perfezionamento
Sant’Anna di Pisa”, ha chiarito che
l’innalzamento medio delle temperature
- previsto di circa 2 gradi centigradi entro il
prossimo futuro se continueremo a disperdere nell’at-
mosfera la stessa quantità di gas serra - è appunto un
valore medio calcolato tenendo conto dell’incremento
globale. In alcune regioni, quindi, il surriscaldamento
della terra potrebbe essere maggiore. Il mediterraneo, e
il nostro Paese che del mare nostrum è il centro, è una
di queste. Nelle previsioni più drastiche, ci ha fatto
sapere Buizza, l’aumento delle temperature potrebbe
sfiorare nel giro di qualche decennio i 10 gradi.
L’innalzamento dei mari, considerato uno degli effetti
del cambiamento climatico, avrebbe quindi proprio nel
Bel Paese con suoi 7600 chilometri di sviluppo costie-
ro, conseguenze particolarmente gravi. 

Pochi giorni dopo le parole del professore sono diven-
tate di tragica attualità. Nella notte tra il 12 e il 13
novembre l’acqua alta ha sommerso Venezia. Nella
furia delle polemiche che ne è seguita il sindaco della
città, Luigi Brugnaro, ha dichiarato che l’improvvisa
marea che ha colto di sorpresa gli abitanti della laguna
«è il sintomo emblematico degli effetti climatici». A
prescindere dalle ragioni che hanno spinto il primo cit-

tadino ad additare nel clima le cause di
questo disastro, ormai la realtà dei

fatti impone una presa di
coscienza collettiva. 

Nella stessa giornata in cui
Venezia finiva sotto l’ac-
qua, il centro di Matera
veniva sommerso da un
fiume di fango provocato
da un temporale di inten-
sità inaudita e una tromba
d’aria si abbatteva sulle
coste di Porto Cesareo. 

Fatti casuali? Se i modelli previ-
sionali dei fisici vi paiono troppo

eterei, la cronaca un criterio troppo eve-
nemenziale, vi può venire in soccorso la stati-

stica. Mettendo in fila i dati dell’European severe
weather database, come ha fatto recentemente su
Internazionale, Stefano Liberti, si ha un quadro a tinte
fosche del cielo sopra l’Italia. Nel Paese del sole dall’i-
nizio del 2019 si sono verificati 1.543 eventi estremi,
nel 2009 sono stati 213, mentre nel 1999 furono 17. 
Una progressione impressionante. 

Ormai quattro anni fa, con l’enciclica “Laudato si’”
papa Francesco ci invitava profeticamente a riconosce-
re nel grido della terra ferita, quello dei poveri. Proprio
oggi che purtroppo misuriamo gli effetti del cambia-
mento climatico nelle nostre città, dobbiamo ricono-
scere quanto lungo è lo sguardo di questo pontefice e
quanto, ancora una volta, sia promettente la prospettiva
che ci indica: la difesa degli ultimi è la difesa dei primi.
Perché con buona pace dei sovranisti, compresi quelli
di casa nostra, nessuno viene prima di qualcun altro:
siamo legati gli uni agli altri dallo stesso destino, per-
ché siamo tutti figli di Dio e condividiamo la stessa,
unica terra.   

Luciano Gualzetti



Prosegue l’attività dello Sportello di ascolto ad accesso diretto e gratuito
dedicato ai familiari di giocatori d’azzardo problematici non ancora in

carico ai servizi e/o non ancora intenzionati a smettere.

Attraverso lo Sportello i famigliari potranno trovare anche consulenze:

psicologico-relazionali: per essere accompagnati ad affrontare i temi scottanti emersi, la gestio-

ne dello stress nel dover convivere con un malato che non si vuole far curare, la vergogna, i

sentimenti di confusione e spaesamento rispetto al da farsi; 

economico-finanziarie: analisi e supporto della situazione debitoria, valutazione della gestione

del denaro famigliare e del rischio economico e patrimoniale per sé e i figli 

legali: diritto penale, volontaria giurisdizione (amministrazione di sostegno), diritto di famiglia

per la protezione/tutela, sovraindebitamento.

Per informazioni e fissare un primo colloquio 

chiamare: Area Dipendenze Caritas Ambrosiana tel. 0276037261 

lunedì-venerdì 9,30 – 13,00 (in altri orari è attiva una segreteria telefonica)

scrivere a: dipendenze@caritasambrosiana.it

Lo sportello è realizzato da Fondazione Caritas Ambrosiana con Fondazione San Bernardino e Ordine

degli Avvocati di Milano ed ha avuto il parziale supporto del Comune di Milano.

CARITAS AMBROSIANA A FIANCO 
DEI FAMIGLIARI DI GIOCATORI PATOLOGICI



Con i Regali Solidali di Caritas Ambrosiana fare del bene è semplice!
Per Natale moltiplica il bene scegliendo di donare a nome di una persona cara 

solidarietà a chi vive in una situazione di bisogno.
Quest'anno potrai sostenere i progetti in diocesi (Refettorio Caritas, Rifugio 

Caritas, Empori della Solidarietà) o l'acquisto di animali per la Cafasso House, 
una comunità di reinserimento per giovani detenuti in Kenya.

Regali Solidali 2019

10 euro
10 pulcini

10 euro
1 pasto al Refettorio Ambrosiano

18 euro
1 coniglio

18 euro
1 notte e colazione al Rifugio Caritas

30 euro
1 spesa all’Emporio della Solidarietà

25 euro
1 gallina e 10 pulcini

30 euro
6 coniglietti

Scopri come fare il tuo Regalo Solidale su
https://regalisolidali.caritasambrosiana.it



Il gioco d’azzardo muove più di 100 miliardi di euro all’anno: questo il dato degli ultimi anni.  
Nei mesi scorsi gli operatori dei Centri di ascolto di Caritas Ambrosiana hanno compilato un questionario su
quanto da loro osservato negli ultimi due anni.
Partendo da quanto emerso, sia rispetto ai casi incontrati  che  al  sommerso  percepito, abbiamo pensato di dedi-
care uno spazio di approfondimento di alcuni aspetti per conoscere e accompagnare con più efficacia persone
con problematiche legate ad gioco d’azzardo.

L’incontro è stato programmato per sabato 
18 gennaio 2020, ore 9.30 – 13.00
Presso la sede della Caritas Ambrosiana  via san Bernardino, 4 – Milano
Per informazioni:
Caritas Ambrosiana Area Dipendenze  Tel. 02/76037261 Lunedì-venerdì ore 9.30 – 13.00
e-mail: dipendenze@caritasambrosiana.it

VUOI FARE VOLONTARIATO? VIENI CON NOI!

Il Settore Volontariato di Caritas Ambrosiana, promuove e sostiene l’esperienza di volontariato per adulti e gio-
vani maggiorenni; progetta e realizza percorsi formativi sui temi specifici del servizio e della gratuità; coordina
le relazioni con tutte le realtà collegate a Caritas Ambrosiana  che offrono esperienze di volontariato.
Attraverso lo Sportello Orientamento Volontariato offre un servizio di orientamento per adulti e giovani inter-
essati a svolgere un’attività di volontariato,  in rete con le sedi del Consorzio Farsi Prossimo, con associazioni e
realtà presenti sul territorio diocesano.
Per conoscere le opportunità, gli ambiti e le modalità del volontariato con Caritas invitiamo a partecipare ad un
incontro informativo (INFO VOLONTARIATO).
Gli incontri si svolgeranno in Caritas Ambrosiana, via S. Bernardino 4. 
Le iscrizioni saranno online, ecco le date dei prossimi incontri:
13 gennaio 2020 ore 14.30 
11 febbraio 2020 ore 19.30

Informazioni
Sportello Orientamento Volontariato
Via S. Bernardino 4 - 20122 Milano. Tel. 02 76.037.300 - Fax 02 76.02.16.76
volontariato@caritasambrosiana.it

GIOCO D’AZZARDO PROBLEMATICO QUANTO RIGUARDA 
GLI UTENTI DEI CENTRI DI ASCOLTO CARITAS?!

APPUNTAMENTI

“Il corpicino del Bambino di Betlemme lancia un nuovo modello di vita: 
non divorare e accaparrare, ma condividere e donare. 

Dio si fa piccolo per essere nostro cibo. Nutrendoci di Lui, pane di vita, 
possiamo rinascere nell’amore e spezzare la spirale dell’avidità e dell’ingordigia. 

Dalla “casa del pane”, Gesù riporta l’uomo a casa, 
perché diventi familiare del suo Dio e fratello del suo prossimo.”

Papa Francesco
Con i più fervidi auguri di serenità e di pace

per il Natale e per il Nuovo Anno.


